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1. Descrizione sintetica della Scuola

    Il Liceo Scientifico Statale “ E. Majorana”  è costituito da una comunità di 979 studenti distribuiti in 42 classi articolate su dieci sezioni. Nel Liceo sono attivi quattro tipi di corso:  PNI (piano nazionale informatica), Sperimentale progetto Brocca, Sperimentale Autonomo; Sperimentale Autonomo linguistico .

Il Liceo scientifico “ E. Majorana” si trova nel comune di Guionia Montecelio e dista circa 20 km da Roma. Il territorio è caratterizzato dalla presenza dei Monti Lucretili e del Parco Naturale. Nel Comune di Guidonia si trovano, inoltre, le falde acquifere delle Acque Albule. 

Il Liceo risulta inserito in un territorio di periferia piuttosto disomogeneo, caratterizzato da quartieri periferici, da centri urbani con una tradizione culturale consolidata a livello folcloristico-popolare, da un tessuto economico-produttivo e turistico-ambientale in espansione. A causa della forte urbanizzazione dell’intero territorio comunale condizionata dai flussi migratori avvenuti negli ultimi anni, si sono sviluppati, all’interno del Comune,oltre Guidonia Montecelio, consistenti centri abitati (Villalba, Villanova, Setteville, Collefiorito ed Albuccione). 

Tale territorio, che costituisce il bacino d’utenza dell’Istituto, non fornisce particolari stimoli culturali, se non in modo episodico e non si configura come centro di aggregazione e formazione per i giovani. D’altra parte la vicinanza a Roma e la provenienza di utenti dalla zona a ridosso della capitale costituiscono possibilità di arricchimento culturale. 

In un contesto così connotato, il Liceo aspira a diventare un centro culturale propulsivo, profondamente radicato nella realtà locale e, al contempo, punto di partenza per un’apertura verso l’esterno supportata dalla consapevolezza di appartenere ad un mondo fatto di pluralità di voci ed esperienze. In tal modo le finalità che l’Istituto persegue coincidono con quelle auspicate dal Progetto Educativo Europeo; in quest’ottica il liceo ha attivato dall’anno scolastico 2009/2010 il Progetto Comenius. 

L’Istituto è strutturato su tre piani ed è dotato di ampie aule, ascensore, sala professori, segreteria, laboratori (informatica, multimediale, fisica, linguistico, disegno, audiovisivi e chimica), un campo esterno polivalente, biblioteca, palestra, campo di calcetto e auditorium, sportello psicopedagogico, posto di ristoro). 

Le attività di orientamento e di ampliamento dell’offerta formativa rappresentano un capitolo corposo ed impegnativo all’interno della progettualità relativa ai servizi per gli studenti in considerazione del valore decisivo che la scelta post-liceale è destinata ad avere nella vita relazionale e professionale di ciascun individuo. 

2. Profilo della classe

La classe V E ha seguito il corso di studi Sperimentale “Brocca”, attivato specificatamente dal nostro Istituto. 

La classe è costituita nell’anno scolastico 2009/2010 da 18 alunni (2 ragazze e 16 ragazzi). Il nucleo maggiore è rappresentato dall’originario gruppo-classe istituito nell’a.s.. 2005/2006; pochi, infatti nel corso del quinquennio sono stati gli alunni respinti, mentre si è aggiunto lo scorso anno un solo alunno non promosso.

La classe è stata seguita da un gruppo di docenti non abbastanza stabile: gli insegnanti di inglese, ed. fisica e lettere sono rimasti invariati nel corso dell’intero quinquennio; l’insegnante di storia e filosofia nel triennio; variazioni del corpo insegnante si sono invece verificate, specie nel triennio,nelle discipline di matematica e fisica,scienze, storia dell’arte, religione.

La classe si presenta globalmente piuttosto eterogenea per capacità e livelli di partenza; è formata nel complesso da alunni con discrete attitudini e buona volontà di apprendimento. Il loro  comportamento e l’applicazione, pur se con una certa flessione, non hanno mai pregiudicato il regolare svolgimento delle programmazioni e il conseguimento di risultati in alcuni casi eccellenti; solo pochi elementi hanno mostrato qualche difficoltà a raggiungere gli obiettivi minimi di apprendimento. I maggiori problemi sono stati incontrati nelle discipline di matematica, fisica, in genere a causa del possesso inadeguato dei prerequisiti necessari. Si è instaurato comunque un sereno clima scolastico, in cui le interrelazioni tra alunni ed alunni e alunni e docenti sono state globalmente soddisfacenti. Va, tuttavia, sottolineato il dato negativo delle assenze giornaliere o parziali che non hanno certamente favorito un apprendimento costante delle discipline oggetto di studio 

In conclusione si può sintetizzare la situazione complessiva in merito ai risultati ottenuti dalla classe in tale quadro:

· un ristretto numero di alunni ha mantenuto incertezze e possiede conoscenze frammentarie, anche se per lo più vicine alla sufficienza;

· la maggior parte riesce ad utilizzare le conoscenze acquisite e a rielaborarle in modo autonomo con risultati adeguati alle potenzialità ed alle inclinazioni;

· altri ancora riescono ad analizzare e correlare tra loro i contenuti delle varie discipline rielaborandoli ed approfondendoli autonomamente, anche oltre i limiti scolastici. In particolare tra questi ultimi emergono alcuni elementi che, per il loro impegno sempre serio e motivato, hanno avuto fin dall’inizio risultati sempre di ottimo livello soprattutto nelle discipline a loro più congeniali.

Sono stati curati i rapporti con le famiglie convocate per due incontri pomeridiani (il primo nel corso del primo quadrimestre e l’altro successivo al pagellino del secondo quadrimestre),che si sono aggiunti ai ricevimenti in orario curricolare dei relativi docenti di classe. Tale dialogo è risultato sicuramente proficuo nell’ottica dei discenti.

ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI 

Nel corso degli anni scolastici la classe ha sempre partecipato con interesse  alle uscite didattiche presentate dai docenti, visite a luoghi di importanza storica o artistica. Altrettanto considerevole è la partecipazioni ad attività extradidattiche, come risulta dagli attestati forniti  da molti alunni.

        Più specificatamente nel corso dell’ultimo anno scolastico la classe ha partecipato a :

· visita di istruzione a LISBONA (docente accompagnatore: prof.Tommaso Ciccarone)

· visita guidata a Roma alla Biblioteca Casanatense (docente accompagnatore  prof.ssa Rossella Bresil)

· visita guidata a Roma alla Biblioteca Vallicelliana (docente accompagnatore 

· prof.ssa Rossella Bresil)

· visita a Roma Barocca (docente accompagnatore prof.ssa Francesca Maso)

· visita al Museo Borghese (docente accompagnatore prof.ssa Francesca Maso)

· conferenza in Auditorium sulla relatività (docente accompagnatore prof.ssa Eugenia Mattei)

· conferenza in Auditorium sulla meccanica quantistica (docente accompagnatore prof.ssa Simonetta Mari)

· incontro-dibattito in Auditorium con la Comunità di S.Egidio sulla pena di morte

· Cineforum di classe:

“Video sui terremoti e tettonica delle placche” (prof.ssa Mari)

“Sotto accusa” (prof.ssa Bresil)

“Senso” (prof.ssa Bresil)

“Satyricon” (prof.ssa Bresil)

“I cento passi” (prof.ssa Bresil)

“Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto” (prof.ssa Bresil)

3. Organizzazione dell’attività rispetto agli obiettivi fissati

In relazione agli obiettivi disciplinari e trasversali, il Consiglio della classe V E, partendo dal presupposto che tutte le discipline concorrono in modo paritario alla formazione di soggetti liberi, consapevoli, responsabili e autonomi, dichiara che nell’individuazione e nel perseguimento di tali obiettivi si è uniformato alle indicazioni fornite dal P.O.F.

4.Tipologia delle attività Didattiche

Il Consiglio della classe V E ha ritenuto di utilizzare le seguenti metodologie, in vista del perseguimento dei suddetti obiettivi :

· lezione frontale ;

· lezione dialogica;

· lezioni ed attività di laboratorio;

· lavori di gruppo ed individuali 

· visite guidate.

I programmi delle varie discipline sono stati svolti secondo la programmazione iniziale.

I metodi di insegnamento e le verifiche di tipo formativo e sommativo sono stati vari, secondo le esigenze delle diverse discipline e dei contenuti programmatici relativi  (vedi all. A: percorsi culturali delle singole discipline).

5. tipologia delle prove e loro valutazione

Prove scritte

Sono state somministrate prove delle seguenti tipologie:

· tradizionali (questionari e problemi);

· questionari a risposta chiusa;

· questionari a risposta aperta e semistrutturata;

· elaborazione di un saggio breve o articolo di giornale, tema d’ordine generale;

· analisi del testo.

Il tempo assegnato per lo svolgimento delle normali prove curricolari è oscillato tra quello minimo di un’unità oraria di cinquanta minuti a quello massimo di tre ore per le prove più complesse. 

Prove orali

Interrogazioni formali nelle quali l’alunno deve dimostrare di:

· esprimersi in modo grammaticalmente corretto e con linguaggio adeguato alle diverse discipline

· saper condurre un discorso organico e compiuto sull’argomento oggetto del colloquio

· rispondere alle domande con chiarezza, in modo circostanziato ed esaustivo, con logicità e organicità di argomentazione

Terza prova scritta

La terza prova coinvolge potenzialmente tutte le discipline dell’ultimo anno di corso.

Tuttavia, il Consiglio di Classe, tenuto conto del curricolo degli studi e del carattere prettamente scientifico di esso, ha proposto agli alunni delle simulazioni di III prova scritta riguardanti le seguenti materie: fisica,matematica,biologia,scienze della terra,storia dell’arte, inglese,  storia, filosofia e letteratura latina. 

Durante il corso dell’anno, per abituare gli allievi alla terza prova scritta d’esame, si sono effettuate, fino alla data odierna, due simulazioni i cui testi vengono riportati in allegato (vedi all. B: simulazioni di terza prova).

Gli alunni sono stati preparati ad  affrontare le suddette prove secondo la tipologia B, cioè con quesiti a risposta aperta relativamente a cinque discipline, con due domande per ogni insegnamento e criteri di risposta assegnati ( 8 righe), da svolgere in un tempo massimo di due ore nel caso della prima simulazione, due ore trenta nel caso della seconda.

6. Criteri e strumenti di valutazione degli alunni

La valutazione è strettamente collegata agli obiettivi e viene formulata attraverso gli indicatori quantitativi enunciati nel POF sulla base di:

· profitto: corrispondenza tra competenze manifestate e competenze-obiettivo

· impegno rispetto alle proposte offerte dalla scuola

· frequenza e partecipazione

Il collegio dei docenti inoltre ha deciso di tenere conto di:

· capacità espressive e di comunicazione delle conoscenze possedute (fluidità e rigore terminologico)

· capacità di rielaborazione autonoma e critica

Indicatori quantitativi:

gravemente insufficiente:

voto numerico uno/ due/ tre

lo studente dimostra di non avere conseguito nessuna delle abilità e conoscenze previste; mancano cioè del tutto le condizioni per la prosecuzione del curriculum disciplinare senza un’intensa attività di recupero.

insufficiente:

voto numerico quattro

lo studente dimostra di avere conseguito solo una minima parte delle abilità e conoscenze previste e di avere acquisito competenze frammentarie e superficiali, così che risulta molto difficile la prosecuzione del curriculum disciplinare, senza mirati interventi di recupero.

lievemente insufficiente:

voto numerico cinque

lo studente dimostra di avere parzialmente conseguito le abilità e conoscenze previste e necessarie alla prosecuzione del curriculum. Tuttavia il metodo di studio è ancora inadeguato, l’espressione è impropria ed è assente la rielaborazione personale. La prosecuzione del curriculum disciplinare è subordinata ad un impegno costante e graduale da parte dell’alunno nelle normali attività didattiche.

sufficiente:

voto numerico sei

Lo studente dimostra di avere conseguito le abilità e le conoscenze previste e necessarie alla prosecuzione de curriculum. Tuttavia il metodo di studio è ancora poco adeguato. L’espressione risente di una certa povertà lessicale. Si rileva appena qualche tentativo di approfondimento e di rielaborazione personale.

discreto:

voto numerico sette

Lo studente organizza il proprio lavoro con diligenza e continuità; si dimostra in grado di applicare le conoscenze acquisite a situazioni nuove. Si esprime correttamente, sia nello scritto che nell’orale. E’ capace di qualche approfondimento e di una certa rielaborazione personale.

buono:

voto numerico otto

Lo studente ha raggiunto tutti gli obiettivi didattici previsti. Si esprime in modo corretto ed appropriato. Possiede con sicurezza i contenuti curriculari. Sa rielaborare le conoscenze acquisite in modo personale e critico. Approfondisce validamente alcune tematiche. Diviene propositivo nel dialogo scolastico.

ottimo:

voto numerico nove/dieci

Lo studente presenta un rendimento brillante, sicuro e affidabile. Si esprime in modo corretto e appropriato. Ha assimilato approfonditamente i contenuti. La rielaborazione ben sviluppata e sostenuta da un vivo interesse culturale che lo porta a conseguire una visione ampia e critica delle tematiche. Assume un ruolo propositivo e trainante nella classe.

I criteri di valutazione mirano a rilevare:

· area scientifica

· possesso delle strutture fondamentali della disciplina

· capacità di organizzare la risoluzione di un problema

· uso di un linguaggio formale specifico

· area linguistico–espressiva–artistica

· acquisizione dei contenuti fondamentali della disciplina

· saper leggere, analizzare, decodificare ed eventualmente tradurre in un altro codice i testi e/o le immagini

· saper interpretare criticamente

· saper rielaborare

· saper fare un uso appropriato dei diversi codici linguistico/espressivi

7. Percorsi culturali delle singole discipline

In riferimento ai programmi ministeriali vigenti e ai criteri che hanno ispirato le scelte formative del Consiglio di Classe della V E, si allegano di seguito (all. A ) i nuclei tematici, gli obiettivi, le metodologie e strumenti didattici, brevi profili della classe per le singole discipline. I programmi dettagliati svolti nella classe durante il corrente anno scolastico, compilati dai docenti delle singole materie e controfirmati dagli studenti  saranno allegati al presente documento alla fine dell’anno scolastico . (all. C)

8. OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE IN TERMINI DI CAPACITA’, CONOSCENZE E  COMPETENZE 

I docenti della classe VE rispetto alle conoscenze, capacità e competenze raggiunte

redigono il seguente giudizio in termini di profitto e complessiva valutazione:

CONOSCENZE:

gli alunni hanno raggiunto, in media, una discreta conoscenza dei contenuti e delle problematiche fondamentali dei diversi ambiti disciplinari. I contenuti minimi di ciascuna materia sono stati appresi ed assimilati da ciascuno degli alunni. Nei diversi ambiti disciplinari si registrano tuttavia disparità di livello delle conoscenze e di risultati di profitto.

COMPETENZE:

in linea di massima tutti gli alunni sono in grado di contestualizzare le informazioni acquisite in maniera sufficientemente coerente e di usare il lessico specifico delle diverse discipline in maniera sostanzialmente corretta. Tuttavia solo una parte di loro è in grado di muoversi con buona autonomia critica, riuscendo a rielaborare autonomamente le conoscenze acquisite.

CAPACITA’:

gli alunni sono in grado di individuare i concetti fondamentali e di collegarli in maniera abbastanza organica. Sono inoltre in grado di orientarsi con una certa razionalità in situazioni e contesti non predeterminati.

Rispetto ai sopra elencati obiettivi la valutazione in dettaglio e' rimandata alle schede che saranno compilate per ogni singolo alunno in sede di scrutinio finale.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Il Preside
	Dott.ssa Perilli Adelaide Iula
	…………………………………..

	Italiano e Latino


	Prof.ssa  Bresil Rossella
	………………………………….

	Lingua e Lett. Inglese
	Prof.ssa Marini Daniela
	………………………………….

	Storia e Filosofia
	Prof. Ciccarone Tommaso
	…………………………………

	Matematica e Fisica
	Prof. ssa Mattei Eugenia
	………………………………….

	Storia dell’Arte
	Prof.ssa Maso Francesca
	…………………………………

	Biologia, Chimica 
	Prof.ssa Tabanella Laura
	………………………………….

	I.R.C.
	Prof.ssa Verdin Giuliana
	………………………………….

	Scienze della Terra
	Prof.ssa Mari Simonetta
	…………………………………

	Educazione Fisica
	Prof.ssa Serino Barbara
	………………………………….


Guidonia, 15 maggio 2010

SOMMARIO

1. Descrizione sintetica della scuola…………………………………………..pag. 2

2. Profilo della classe……………………………………………………………pag. 2

3. Organizzazione delle attività rispetto agli obiettivi prefissati…………….pag. 4

4. Tipologia delle attività didattiche……………………………………………pag. 4

5. Tipologia delle prove e loro valutazioni……………………………………pag. 5

6. Criteri e strumenti di valutazione degli alunni……………………………..pag. 5

7. ALLEGATO A / Percorsi culturali delle singole discipline e Obiettivi raggiunti dalla classe intermini di conoscenze, competenze  e capacità…………………………...pag. 12

8. ALLEGATO B / Simulazioni Terza Prova………………………………….pag. 36

9. ALLEGATO C/ Griglie di Valutazione………………………………………pag. 37

10. ALLEGATO D / Programmi svolti e firmati……………………………….pag. 43

ALLEGATI

Si allegano al presente documento:

· percorsi culturali delle materie curricolari 

(Allegato A)

· copia delle due simulazioni di terza prova effettuate nel corso dell’anno (Allegato B)

· Modelli delle Griglie di Valutazione utilizzate ai fini delle tre prove scritte d’Esame

(Allegato C)

Alla fine dell’anno scolastico saranno inoltre acclusi:

· programmi finali dettagliati, debitamente sottoscritti e firmati 

(Allegato D)

ALLEGATO A

Percorsi culturali delle singole discipline e Obiettivi raggiunti in termini di Conoscenze, Competenze e Capacità

A.1 – ITALIANO E LETTERATURA LATINA

A.2 – FILOSOFIA E STORIA

A.3 – STORIA DELL’ARTE 

A.4 – MATEMATICA E FISICA

A.5 – CHIMICA E BIOLOGIA

A.6 – SCIENZE DELLA TERRA

A.7 – INGLESE

A.8 – EDUCAZIONE FISICA

A.9 – I.R.C.

Liceo Scientifico “E. MAJORANA” – Guidonia

Classe 5^ E

A.S. 2009/10

Prof.ssa Rossella BRESIL

A.1 – ITALIANO E LETTERATURA LATINA

RELAZIONE FINALE

   Ho seguito la classe, oggi poco numerosa (2 ragazze e 16 ragazzi, uno dei quali si è aggiunto lo scorso anno) per l’intero quinquennio. Si nota in essa una certa eterogeneità: infatti, accanto ad alunni motivati, responsabili, attivamente partecipi al dialogo didattico-educativo, i cui risultati, grazie alla continuità dell’impegno profuso, sono sempre stati e sono tuttora in alcuni casi eccellenti, se ne incontrano altri che, soprattutto all’inizio di questo anno scolastico, hanno dato prova di saltuaria

applicazione e partecipazione così da non superare la soglia della sufficienza.

   La maggior parte degli allievi si è sempre mostrata interessata alle discipline umanistiche ma in qualcuno persistono difficoltà espressive e nella produzione scritta e nell’esposizione orale. 

   La classe ha sempre dato prova di interesse e sensibilità a problematiche sociali e

spesso sono stati dibattuti temi di attualità che li ha abituati al confronto delle idee.

   Buono il livello di coesione e di affiatamento degli alunni e buono anche il  rapporto con la sottoscritta, amichevole, aperto e, al tempo stesso, corretto.

· Obiettivi

Approccio interdisciplinare

Capacità di analisi autonoma

Capacità di autovalutazione

Interesse verso problematiche contemporanee

· Finalità

Promozione del piacere della lettura

Consolidamento della decodificazione di testi letterari

Acquisizione di capacità logico-discorsive

Acquisizione di capacità di collegamenti interdisciplinari

Acquisizione di capacità critica e di autonomia di giudizio

MACROARGOMENTI DI ITALIANO

· Il Romanticismo

· A.Manzoni

· G.Leopardi

· La poesia dialettale

· I.Nievo

· Il Secondo Romanticismo

· La Scapigliatura

· Il Naturalismo

· Il Verismo

· G.Verga

· G.Carducci

· A.Fogazzaro

· Il Decadentismo

· G.Pascoli

· G.D’Annunzio

· Il Crepuscolarismo

· Il Futurismo

· L’Ermetismo

· E.Montale

· Il Neorealismo

· L.Sciascia

Lettura e commento di 6 canti del Paradiso

Tre percorsi tematici della Commedia

Lettura integrale di tre romanzi

MACROARGOMENTI DI LATINO

· Il Barocco romano

· Seneca

· Persio

· Lucano

· Petronio

· Quintiliano

· Marziale

· Plinio il Giovane

· Tacito

· Giovenale

· Apuleio

· I Padri della Chiesa

· Tre percorsi tematici

LA DOCENTE: Prof.ssa Rossella BRESIL

Guidonia 15.05.2010

Liceo Scientifico “E. MAJORANA” – Guidonia

Classe 5^ E

A.S. 2009/10

Prof. Tommaso CICCARONE

A.2 – FILOSOFIA E STORIA

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe 5^ Sez. E, formata da 18 alunni, 16 maschi e 2 femmine, non si  presenta a mio avviso  complessivamente omogenea sotto il profilo della tenuta didattica durante le lezioni frontali e nell’ottica dello spirito di un gruppo che dovrà affrontare l’Esame di Stato finale e soprattutto nell’ottica dello spirito di impegno e autonomo adeguato all’Esame: caratteristica non ancora acquisita da parte di alcuni alunni del gruppo classe.

Dal punto di vista disciplinare la scolaresca appare rispettosa, attenta, corretta, interessata.

SITUAZIONE DI PARTENZA

In seguito all’attività di rilevazione condotta durante i mesi di Settembre e Ottobre, mediante l’uso di prove di ingresso e delle prime osservazioni sistematiche, l’insegnante ha individuato tre fasce di livello:

Fascia n°1

ALUNNI: circa un terzo

Presentano: lievi carenze nella formazione di base e parziale possesso dei prerequisiti rispetto alle acquisizioni degli anni precedenti (soprattutto del quarto anno)

Intervento previsto: recupero in classe mediante la sollecitazione al dialogo scolastico da parte del docente. Aggiungo anche che in questa fascia ci sono alcuni degli alunni che hanno avuto la sospensione di giudizio in filosofia e storia, che ammessi per voto di consiglio hanno comunque continuato ad attestare un insufficiente approccio di studio e di metodo nell’arco della fase iniziale di spiegazione frontale e dei relativi feedback. Nonché nella fase finale, nonostante approcci di recupero in itinere la cui verifica non è andata a buon fine per gli interessati

Fascia n°2

ALUNNI: circa un terzo

Presentano: sufficiente possesso dei prerequisiti

Intervento previsto: consolidamento delle potenzialità di base

Fascia n°3

ALUNNI: 3-4  ragazzi

Presentano: ottimo possesso dei prerequisiti e piena autonomia nello studio e nell’approfondimento critico

Intervento previsto: ampliamento delle rispettive potenzialità e loro coinvolgimento ai fini di trainare lezioni di recupero, ripasso generale per la classe.

LIVELLO MEDIO DELLA CLASSE

Il livello generale su cui si attesta la classe è discreto non solo per le potenzialità di base, ma anche per il sincero interesse di apprendere dei più.

FINALITA’ DELLA DISCIPLINA

· Formazione della personalità dei discenti

· Sviluppo dei programmi storico-filosofici sia in senso diacronico che sincronico

· Acquisizione di una metodologia di studio atta a far affrontare le future problematiche con maturità e scientificità.

Tutte le attività previste per l’anno scolastico in corso saranno finalizzate al raggiungimento dei seguenti SCOPI:

(Raggiungimento degli obiettivi previsti dalla Programmazione Comune di Dipartimento per l’insegnamento della Filosofia e della Storia)

OBIETTIVI GENERALE:

Vedi Programmazione e obiettivi stabiliti dal P.O.F.

OBIETTIVI EDUCATIVI:

Si fa riferimento agli obiettivi stabiliti dal “Contratto Formativo” e del Documento Programmatico di Dipartimento

MATERIALI & STRUMENTI:

Libri di testo, video, aula multimediale, biblioteca.

METODOLOGIE:

Lezione frontale; lezioni interattive su testi classici filosofici e documenti storiografici; Mappe concettuali; materiale fornito in forma elettronica via E-mail agli studenti da parte del docente

VERIFICHE:

Le verifiche saranno strutturate, in forme e modalità suscettibili di variazioni, in modo da accertare il conseguimento degli obiettivi specifici e generali.

CRITERI DI VALUTAZIONE:

Si fa riferimento alla Programmazione per Dipartimento. Si terrà, oltre modo, conto della partecipazione, dell’impegno e dei progressi rispetto alla situazione di partenza.

TIPOLOGIA DELLE PROVE:

Interrogazioni in classe; compiti individuali e/o di gruppo a casa; esercitazioni e compiti in classe, con prove strutturate e/o semi-strutturate per preparare gli studenti alla III^ Prova scritta dell’esame di Stato.

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO:

In itinere, mediante

· Pause didattiche programmate dal singolo docente con percorsi individualizzati o di gruppo; acquisizione di mappe concettuali delle lezioni e verbali delle lezioni quotidiane redatte a turno da ogni alunno

NUCLEI TEMATICI / FILOSOFIA:

PRIMA PARTE: I grandi Sistemi Razionali

· Il Criticismo KANTIANO: la filosofia del Finito

· Limiti e contraddizioni del KANTISMO

· Idealismo ROMANTICO: la filosofia dell’Infinito

· Il Sistema speculativo HEGELIAN0

SECONDA PARTE: Le Filosofie del “Sospetto”

· L’Irrazionalismo anti-hegeliano: la Volontà di Schopenhauer

· Il Nichilismo “attivo”: Nietzsche

· L’Inconscio e il Vitalismo: Freud e la Psicanalisi / Spiritualismo di H. BERGSON

· Cenni sul DISAGIO DELLA CIVILTA’ (1929) di FREUD in relazione a EROS E CIVILTA’ (1955) di H. MARCUSE.

NUCLEI TEMATICI / STORIA:

· Imperialismo Politico Europeo;

· Imperialismo Economico: II^ Rivoluzione Industriale;

· 1^ Guerra Mondiale: Contesto, Cause, Conseguenze;

· La Diplomazia delle “Paci”

· Primo Dopoguerra europeo

· Situazione negli USA

· Crisi Economica Mondiale (1929);

· Affermazione dei Totalitarismi;

· Seconda Guerra Mondiale: Contesto, Cause, Conseguenze;

· La Mappa delle “Paci”; Il Bipolarismo di YALTA

IL DOCENTE: Prof. Tommaso CICCARONE
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A.3 – STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

La docente ha iniziato operando un riepilogo e un collegamento con l’insegnamento degli anni precedenti. 

La didattica è stata concentrata sullo sviluppo del senso critico oggettivo mediante uno studio approfondito e interdisciplinare della Storia dell’Arte, e sul conseguimento della competenza espressiva e comunicativa attraverso l’acquisizione della capacità di decodificare, interpretare, esprimere, i caratteri fondamentali dell’educazione all’immagine mostrando di saper tradurre in un messaggio la propria esperienza e di conoscere i vari sistemi di segni propri dell’ambiente culturale in cui si vive. I vari punti del programma ministeriale, raggruppati in base ad analogie e suddivisioni curricolari, e non intesi come schema rigido di svolgimento, sono stati sviluppati alternando momenti di produzione a momenti di fruizione in reciproca funzione fra loro. 

I singoli argomenti di Storia dell’Arte sono stati analizzati attraverso i periodi storico-artistici più importanti del ‘700, dell’800 e del ‘900. 

La classe ha risposto globalmente al tipo di lavoro proposto mostrando di aver acquisito una capacità di analisi dell’opera, una conoscenza della Storia dell’Arte, di adeguato livello ed una competenza nella educazione all’immagine che pone in evidenza come la ricchezza del vivere umano non è conoscibile ed esprimibile solo attraverso i sistemi di segni, perché vi è anche il mondo delle forme, delle raffigurazioni, dei colori, ecc., con i quali ci si può esprimere e si può comunicare. Nel complesso il risultato finale raggiunto può definirsi discreto anche per quanto riguarda l’affinamento delle capacità espressive al fine di una personale rielaborazione critico-creativa.

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi:

OBIETTIVI

Conoscenze

Conoscenza dei processi caratterizzanti la disciplina e comprensione delle strutture concettuali e sintattiche del sapere artistico e delle principali metodologie di indagine sull’opera d’arte, con una adeguata contestualizzazione storica, scientifica, culturale, sociale.

Acquisizione critica dei linguaggi iconici.

Competenze

Abilità nella analisi e nella sintesi di lettura dell’opera d’arte.

Comprensione delle problematiche relative all’analisi del fenomeno artistico tenendo conto del legame artista-committenza, del modificarsi nel tempo del rapporto opera-fruitore, dell’evoluzione del giudizio su opere di artisti.

Comprensione del “messaggio” dell’opera d’arte.

Capacità

Capacità di formalizzare graficamente, secondo convenzioni date, l’analisi iconografica di un’opera e viceversa, la capacità di figurarsi la visione spaziale degli oggetti a partire dalle opere su e all’interno di processi finalizzati e verificabili, anche attraverso l’acquisizione di competenze operative.

Capacità di riesaminare criticamente quanto via via appreso.

Inquadrare storicamente l’evoluzione della Storia dell’Arte e le varie opere artistiche, con riferimenti e parallelismi.

Fruire ed esporre con proprietà di linguaggio concetti e critica relativi all’iconografia e all’iconologia dell’Arte.

Capacità di espressione e di comunicazione delle esperienze e di decodificazione e interpretazione delle immagini.

METODOLOGIE

· Lezione frontale.

· Attività di recupero

La fruizione dell’arte da parte di ogni singolo alunno è scaturita e si è sviluppata attraverso le seguenti linee metodologiche:

· studio dell'opera d'arte quale prodotto unitario e polivalente che esiste in sé ed in relazione, capace di informare di sé e non solo riflettere il momento storico anche se ne è la conseguenza immediata.

· rigore sul piano dell'analisi e della sintesi nella lettura dell'opera con l'utilizzazione di tutto il materiale a disposizione per chiarire non solo i problemi inerenti all'opera, ma anche alla sua funzione.

· impostazione critica e problematica del periodo e dell'opera; esame di opere paradigmatiche ed emblematiche che ci forniscono un quadro di fenomeni di artisticità diffusa, della produzione media, della società e del clima culturale di un determinato periodo.

· studio monografico di opere e artisti.

MATERIALI DIDATTICI

· Libro di testo

· Biblioteca

· Strumenti per il disegno tecnico

· Videocassette 

· Lavagna luminosa

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE

· Prove scritte

· Verifiche orali

· Test oggettivi come previsti dalla terza prova

· Schede per l’osservazione e lo studio di un’opera d’arte

· Relazioni individuali

· Ricerche individuali

AREE TEMATICHE

- DALLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE

- L’EUROPA DELLA RESTAURAZIONE

- LA RIVOLUZIONE DEL COLORE E LA STAGIONE DELL’IMPRESSIONISMO

- I POST-IMPRESSIONISTI

- L’ART  NOUVEAU  ATTRAVERSO LE OPERE DI GUSTAV  KLIMT

- I FAUVES 

- L’ESPRESSIONISMO E IL GRUPPO DIE BRUCKE

- IL CUBISMO

- LA STAGIONE ITALIANA DEL FUTURISMO

- L’ASTRATTISMO 

- IL RAZIONALISMO IN ARCHITETTURA

LA DOCENTE: Prof.ssa Francesca MASO
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A.4 – MATEMATICA E FISICA

RELAZIONE SULLA CLASSE

La classe V E è si compone di diciotto studenti, due femmine e sedici maschi. 

Il programma di matematica  e di fisica è stato svolto con regolarità. Gli argomenti sono stati trattati sia da un punto di vista teorico, sia mediante la risoluzione di problemi; per quanto riguarda la fisica sono state inoltre tenute alcune lezioni nel laboratorio durante le quali si sono realizzati esperimenti su alcuni fenomeni elettrostatici ed elettromagnetici.

La preparazione degli alunni risulta disomogenea sia a causa delle differenti attitudini personali e della diversa preparazione di base sia, maggiormente, a causa di un diverso impegno e studio dimostrato nel corso di tutto l’anno scolastico. Si evidenziano tre fasce di livello:

la prima fascia, non molto ampia, è composta di alunni che hanno evidenziato un buon metodo di studio, ottime capacità di approfondimento, partecipazione e interesse ed hanno raggiunto un ottimo livello nella conoscenza degli argomenti, nella comprensione dei concetti fondamentali delle discipline, nella capacità espositiva ed argomentativa dei temi trattati;

la seconda fascia, più numerosa, comprende studenti che hanno studiato con sufficiente regolarità anche se non hanno profuso nello studio delle discipline l’impegno necessario per un conseguire risultati brillanti: tali studenti hanno pertanto raggiunto una preparazione discreta;

La terza fascia, infine, include studenti che, pur se non privi di capacità, non le hanno realizzate pienamente a causa di un impegno poco costante. Di questi taluni sono in via di recupero; altri, a tutt’oggi, manifestano incertezze o una partecipazione legata a interesse individuali.

Matematica.

Libro di testo: M. Re Fraschini, G. Grazzi  “Moduli.mat”- Atlas

Principali argomenti trattati durante l’anno:

· Limiti e continuità di una funzione in una variabile reale.

· Derivate e teoremi sul calcolo differenziale.

· Problemi di massimo e di minimo.

· Studio di funzione.

· Integrali e problemi della misura.

Fisica

Libri di testo: G.P. Parodi  M. Ostili, G. Mochi Onori “L’evoluzione della fisica”- Paravia

Principali argomenti trattati durante l’anno:

· La carica elettrica e la legge di Coulomb

· Il campo elettrico e il teorema di Gauss

· Il potenziale elettrico e la capacità elettrica

· Fenomeni di elettrostatica

· La corrente continua e legge di Ohm

· La corrente elettrica nei metalli e l’effetto Joule

· Nozioni fondamentali sui circuiti elettrici e leggi di Kirchhoff

· Fenomeni magnetici fondamentali

· Il campo magnetico 

· L’induzione elettromagnetica e la legge di Faraday

· Generatori di corrente, trasformatori e trasporto dell’energia elettrica.

· Le equazioni di Maxwell

· Le onde elettromagnetiche.

· Meccanica quantistica (cenni)
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A.5 – BIOLOGIA E CHIMICA

PREMESSA

La classe, composta di 18 elementi,è conosciuta fin dagli inizi del percorso di studio liceale e, sebbene abbia mostrato fasi alterne nel modo di porsi e di intendere l’impegno scolastico,tuttavia, è sempre stata nel suo insieme, disponibile  ad un  dialogo educativo serio e costruttivo,privo di problematiche disciplinari e relazionali.Il percorso didattico è stato favorito dalla continuità e da un rapporto sereno di buona e fattiva collaborazione con la sottoscritta,sia da parte degli alunni che dei loro genitori.

La maggior parte degli alunni,attraverso lo studio puntuale e preciso ed una frequenza regolare,si è mostrata costantemente partecipe e motivata ad apprendere,migliorando di conseguenza conoscenze e competenze ed ha conseguito risultati positivi e,nel caso di alcuni alunni ,anche di ottimo livello.

A conclusione di quest’ultimo anno scolastico ,il bilancio complessivo del lavoro svolto è abbastanza soddisfacente nonostante la realizzazione del piano di lavoro non sia stata ampia ed approfondita come era negli auspici.Le ragioni che hanno ridimensionato le aspettative sono da ricercarsi nelle interruzioni alla continuità delle lezioni , al venir meno della motivazione allo studio da parte di un gruppo di allievi e ciò ha reso il loro impegno meno sistematico e produttivo. Per questi ragazzi,l’attenzione e l’interesse ad attività ,non strettamente connesse con l’esame di stato,si è tradotta in una partecipazione alle lezioni “distratta” e in un impegno superficiale,talvolta finalizzato solo alla verifica a breve termine,per cui la loro preparazione risulta  poco approfondita . Tuttavia,nell’ultima parte dell’anno,la continua sollecitazione ad un’applicazione responsabile ed ad un partecipazione più costruttiva,ha consentito di recuperare la classe,nel suo insieme, ad un lavoro proficuo e di conseguire risultati più positivi nelle due discipline di insegnamento .

La gran parte dei ragazzi possiede una preparazione adeguata per affrontare l’Esame di Stato: soltanto tre o quattro alunni hanno raggiunto un livello di conoscenze e competenze specifiche appena sufficiente a causa di una fragilità non sempre riconducibile ad un impegno saltuario;circa il 50%  ha raggiunto una conoscenza accettabile delle tematiche affrontate e sa esporle con chiarezza e proprietà di linguaggio;infine,un piccolo gruppo di allievi ha maturato nel quinquennio,in ambito scientifico, una preparazione ampia e sicura tale da poter conseguire nelle prove d’esame risultati brillanti e di ottimo livello.

CHIMICA

OBIETTIVI DIDATTICI

Conoscenze 

1. Conoscere i meccanismi e le leggi che regolano i processi elettrochimici ed elettrolitici

2. Conoscere i principali aspetti correlati alla instabilità del nucleo di un atomo,i differenti modi di decadimento radioattivo e le caratteristiche delle reazioni nucleari

3. Conoscere le proprietà chimiche dell’atomo di carbonio e dei principali composti organici

4. Conoscere la nomenclatura IUPAC e le varie forme di isomeria degli idrocarburi

5. Conoscere le diverse forme di isomeria e la distinzione tra composti alifatici ed aromatici

6. Conoscere i principali gruppi funzionali e saperli correlare ad un preciso comportamento chimico

7. Conoscere le molecole che costituiscono gli organismi viventi e le loro funzioni

8. Conoscere alcuni fenomeni relativi all’inquinamento ambientale.

Competenze 

1. Saper illustrare i principi base del funzionamento delle celle elettrolitiche ed elettrochimiche,rappresentare i processi che avvengono agli elettrodi e saper calcolare le quantità di sostanze prodotte

2. Saper descrivere le principali reazioni di decadimento radioattivo

3. Saper illustrare le reazioni di fusione e fissione nucleare e confrontarle con quelle chimiche

4. Scrivere le formule dei principali composti organici ,assegnando la corretta denominazione IUPAC

5. Descrivere le principali reazioni dei composti organici e riconoscere i differenti isomeri

6. Descrivere la struttura delle principali molecole biologiche e le loro funzioni nei viventi

7. Descrivere anche in termini chimici alcuni fenomeni di inquinamento ambientale.

Capacità

1. Capacità di collegare le conoscenze sugli equilibri chimici a fenomeni biologici e geologici

2. Capacità di collegare le conoscenze elettrochimiche alle applicazioni industriali e collocarle storicamente

3. Saper collegare le conoscenze di chimica nucleare alle tematiche affrontate in campo biologico ed astronomico

4. Saper discutere le varie applicazioni dei radionuclidi e correlarle ai problemi di inquinamento ambientale

5. Correlare  le esigenze dello sviluppo sostenibile con il ruolo della Chimica nell’industria,nella medicina e nella società.   

NUCLEI TEMATICI

· Processi Elettrochimici; pile ed elettrolisi

· La chimica nucleare;decadimenti radioattivi e reazioni nucleari

· La chimica del carbonio e gli stati di ibridazione

· Idrocarburi saturi ed insaturi

· Isomeria e proprietà ottiche

· Idrocarburi aromatici:il benzene

· I principali gruppi funzionali in chimica organica

· I composti biologici:carboidrati,proteine,grassi ,acidi nucleici.

BIOLOGIA

OBIETTIVI DIDATTICI

Conoscenze

1. Conoscere le principali strutture anatomiche del corpo umano(come esempio di organismo superiore) e riconoscere le funzioni cui sono preposte in un quadro unitario e coerente con le conoscenze biologiche acquisite precedentemente

2. Conoscere anatomia e fisiologia del Sistema neuroendocrino umano e la sua importanza per il coordinamento delle varie funzioni corporee e per il mantenimento dell’omeostasi

3. Conoscere la struttura e la fisiologia dei principali organi di senso

4. Conoscere anatomia e fisiologia dell’apparato locomotore e le norme per la sua corretta funzionalità

5. Conoscere la struttura degli ecosistemi terrestri,le relazioni tra gli organismi  dei diversi livelli trofici e le connessioni tra questi e l’ambiente fisico

6. Conoscere le dinamiche delle popolazioni ed i principali cicli biogeochimici negli ecosistemi terrestri

Competenze

1. Descrivere il meccanismo dell’impulso nervoso e riconoscere la sua natura elettrochimica

2. Descrivere il meccanismo d’azione degli ormoni e le conseguenze delle disfunzioni

3. Descrivere le componenti del sistema nervoso autonomo,specificandone le funzioni e descrivere l’arco riflesso

4. Saper descrivere come viene indotta e come si realizza la contrazione muscolare

5. Descrivere il meccanismo della visione e dell’udito

6. Descrivere e spiegare l’importanza di produttori,consumatori e decompositori nelle comunità ecologiche

7. Descrivere e interpretare le curve di crescita di una popolazione e le piramidi demografiche

Capacità

1. Analizzare i principali comportamenti a rischio che portano all’assunzione di sostanze psicoattive e comprenderne le gravi conseguenze per la salute personale ed i costi sociali

2. Individuare i problemi correlati alla salvaguardia dell’ambiente e alla conservazione della biodiversità provocati dalla pressione antropica sugli ecosistemi naturali.

3. Saper individuare le strategie attraverso le quali la società umana potrà passare dagli attuali modelli culturali ad un modello di sviluppo sostenibile rispettoso dell’ambiente e degli altri viventi.

NUCLEI TEMATICI

· La riproduzione e lo sviluppo embrionale

· Il Sistema Endocrino

· Il Sistema Nervoso

· L’occhio e l’udito

· L’apparato scheletrico e muscolare

· La Biosfera ed i principali ecosistemi terrestri.

· La dinamica delle popolazioni 

· La struttura delle  comunità negli ecosistemi

· I cicli biogeochimici

METODI E STRUMENTI DIDATTICI

1. Dialogo educativo e didattico inserito nell’ambito della tradizionale spiegazione dell’insegnante

2. Uso dei mezzi audiovisivi a disposizione nell’istituto scolastico

3. Impiego di lucidi,CD-rom ed altri moderni strumenti di comunicazione,utili a stimolare l’interesse e la comprensione dei concetti più ardui

4. Visite guidate 

5. Attività di laboratorio

6. Lavori di ricerca individuale o di gruppo,seguiti da discussioni guidate

Gli argomenti indicati nel programma sono stati svolti attraverso una sequenza di unità didattiche  nelle quali le tematiche sono state introdotte spesso con un approccio storico,al fine di far maturare la consapevolezza della provvisorietà delle conoscenze scientifiche e della necessità di una continua e rigorosa revisione di ciò che guida l'uomo ad operare razionalmente.

Poiché per metodo sperimentale deve intendersi anche l’acquisizione di un habitus mentale,le lezioni hanno avuto    un approccio problematico ai vari argomenti.Gli allievi sono stati incoraggiati a proporre ipotesi risolutive di problemi,a discuterle,a verificarle, con l’aiuto del libro di testo o altro materiale che portasse a conclusioni accettabili,anche per le tematiche in cui la verifica sperimentale non è direttamente percorribile. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Le verifiche degli apprendimenti conseguiti dagli alunni sono state condotte attraverso:

· Periodiche interrogazioni orali

Risposte ed osservazioni legate al momento didattico

· Verifiche scritte a quesiti aperti 

· Prove oggettive e semistrutturate analoghe alla tipologia d’esame

Particolare attenzione è stata posta alle verifiche orali affinché gli alunni si esprimessero con chiarezza e proprietà di linguaggio.

La valutazione finale ha tenuto conto dei progressi individuali,dell’interesse e del senso di responsabilità dimostrati nel corso di questo anno scolastico e dell’intero percorso liceale.
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A.6 – SCIENZE DELLA TERRA

Profilo della classe

Premetto di essermi trovata in questa classe ad insegnare Scienze della Terra solo nel presente anno scolastico per completamento orario. Ciò significa che nel passato non ho avuto con questi studenti un rapporto organico e prolungato.

Nel corso dell’anno non sono emersi particolari problemi disciplinari, nonostante che la maggior parte dei ragazzi abbia mostrato capacità di attenzione e di concentrazione molto labili. Sono stati necessari, pertanto, frequenti richiami da parte mia e tutto ciò ha reso faticoso e discontinuo lo svolgimento delle lezioni.

Sebbene in classe l’interesse per la disciplina, in generale, sia stato accettabile, l’impegno individuale nello studio per buona parte degli studenti è stato alterno e superficiale, soprattutto nella prima parte dell’anno scolastico, e solo per pochi è andato lentamente migliorando negli ultimi mesi. 

Nel mese di marzo è stata somministrata la prova scritta di recupero sul programma relativo al primo quadrimestre. Nei casi di non completa padronanza degli argomenti proposti, ma in presenza di sensibili miglioramenti rispetto alla situazione di partenza, è stata poi fornita un’ulteriore possibilità di recupero  verificata con interrogazione orale.

Relativamente al grado di preparazione, alcuni alunni al momento non hanno raggiunto gli obiettivi minimi programmati a causa del loro scarso impegno e della poca partecipazione. Per il resto della classe il profitto raggiunto risulta nel complesso sufficiente. Solo pochi elementi dimostrano un ottimo grado di acquisizione dei contenuti, di rielaborazione personale e piena introiezione degli stessi.

La programmazione è in linea con il piano di lavoro stabilito all’inizio dell’anno scolastico.

SCIENZE DELLA TERRA

Finalità

- la comprensione della Terra come sistema complesso in equilibrio dinamico, parte integrante del Sistema Solare;

- la comprensione del sistema Terra come risultato delle interazioni di molteplici variabili, ciascuna delle quali agisce e muta nel tempo e nello spazio;

- la consapevolezza dell’influenza dei fenomeni geologici sullo sviluppo storico, sociale ed economico delle comunità umane e delle sempre crescenti potenzialità dell’uomo quale agente modificatore dell’ambiente naturale;

- la convinzione dell’essenzialità del sapere geologico, sia per la comprensione dei termini del dibattito sulle problematiche ambientali, sia per l’effettuazione di scelte responsabili per la gestione del territorio;

- la capacità di individuare i rapporti di tale disciplina con le altre scienze sperimentali.

Obiettivi didattici

- Acquisizione di un corretto linguaggio scientifico,nonché della capacità di esprimere in modo chiaro, appropriato e rigoroso  i concetti appresi;

- comprensione delle relazioni intercorrenti tra le scienze della terra e le altre discipline scientifiche, anche in riferimento alle attività umane;

- saper costruire ed interpretare correttamente tabelle e grafici;

- acquisizione di un atteggiamento di riflessione critica sugli eventi naturali che si verificano nel nostro paese e nel mondo e sull’attendibilità dell’informazione diffusa dai media nell’ambito delle scienze della terra con particolare discriminazione tra fatti, ipotesi e teorie scientifiche consolidate;

- saper unificare le conoscenze acquisite con lo studio delle scienze naturali, ricavando una visione unitaria della storia evolutiva della Terra e della sua collocazione nell’Universo.

NUCLEI TEMATICI 

· Il pianeta Terra: forma, dimensioni, movimenti e conseguenze.

· La luna .

· La crosta terrestre: minerali e rocce

· I fenomeni vulcanici.

· I fenomeni sismici.

· La tettonica delle zolle

· Il sistema solare: il Sole e i pianeti

Argomenti da completare entro la fine delle lezioni

· L’universo astronomico: stelle e galassie

 Metodi e strumenti didattici

Alla tradizionale lezione frontale sono state  affiancate metodologie e strategie per motivare lo studio ed accrescere l’interesse per le materie, per incentivare gli interventi ed il dialogo, per attivare la discussione e correggere le improprietà di linguaggio. Le lezioni sono state  inoltre accompagnate, per quanto possibile, da filmati sull’argomento proposto.

Verifiche del processo didattico

Per poter saggiare la continuità di preparazione di ogni singolo alunno e per verificare che, oltre alla conoscenza dei diversi argomenti egli abbia acquisito la capacità di riunificarli in una visione unitaria, sono state effettuate sia interrogazioni orali sia questionari scritti con domande a risposta aperta.

Criteri di valutazione

Per i criteri di valutazione si è distinto tra valutazione formativa e valutazione sommativa, intendendo la prima come uno strumento continuo da utilizzare per seguire lo sviluppo progressivo dell’apprendimento di ciascun alunno e per approntare eventuali strategie di recupero individuali o di gruppo, la seconda invece come strumento del giudizio finale.

Ai fini della valutazione si è tenuto conto, in primo luogo dei risultati delle prove sia orali che scritte, nonché della partecipazione e dell’impegno nello studio e dei progressi rispetto ai livelli di partenza.

Testo in adozione:     Lupia Palmieri, Parotto – Il globo terrestre e la sua evoluzione-

                                    VI edizione- Zanichelli
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A.7 – INGLESE

PROFILO DELLA CLASSE: La classe V E ha tenuto nel corso del quinquennio un comportamento corretto e ha mostrato un progressivo rafforzamento della socializzazione interna sapendo creare  un gruppo classe abbastanza coeso ma nel complesso eterogeneo. La classe, formata da 18 alunni, può essere distinta in tre fasce:

1. La prima formata da pochi alunni in possesso di buone capacità espositive e ottime competenze e conoscenze; 

2. La seconda formata da molti alunni con sufficienti competenze, conoscenze e capacità che hanno mostrato un impegno abbastanza assiduo e costante nel tempo;

3. La terza formata da alcuni alunni che hanno mostrato qualche difficoltà sia nella produzione scritta che in quella orale che sono riusciti a colmare almeno in parte grazie all’impegno profuso, raggiungendo una preparazione comunque adeguata ad affrontare l’Esame di Stato.

L’interesse verso la disciplina  è stato quasi sempre costante nel tempo soprattutto quando gli argomenti svolti creavano spunti per una maggiore interdisciplinarietà. 

Il piano di lavoro è stato svolto regolarmente anche se con qualche interruzione alla continuità didattica imposta dal calendario scolastico e dalle attività extra-curriculari coincidenti con l’orario di lezione. 

NUCLEI TEMATICI :  

1. The twilight of Classicism;

2. Early Romanticism period;

3. Gothic novel;

4. The Romantic period;

5. The Victorian Age;

6. Aestheticism;

7. Modernism;

8. The psychological novel; 

9. The dystopian novel;

OBIETTIVI SPECIFICI : 

1.  Consolidamento delle abilità di lettura e di analisi di un testo di genere prevalentemente letterario;

2. Acquisizione di un linguaggio specifico e delle capacità di articolare il discorso in maniera fluida;

3. Acquisizione di una competenza critica espressa secondo criteri personali;

4. Capacità di sintesi e di analisi a seconda delle necessità e del momento tematico;

5. Capacità di collegamento con aree culturali affini; 

6. Capacità di leggere autonomamente un testo attraverso l’indagine degli elementi che lo compongono e di esprimere valutazioni personali.

METODOLOGIA E STRUMENTI : La procedura tradizionale della lezione frontale è stata affiancata da metodologie e strategie che hanno cercato di motivare lo studio ed accrescere l’interesse, ma anche potenziare la partecipazione al dialogo e valorizzare l’apprendimento della lingua. Gli strumenti utilizzati sono stati : il libro di testo, come punto di riferimento costante, materiale fotocopiato e lucidi proiettati mediante lavagna luminosa.

TEMPI : I tempi di attuazione del percorso formativo hanno privilegiato il periodo a cavallo tra l’Ottocento e Novecento, dedicando comunque l’intero primo quadrimestre al periodo Romantico. La seconda metà dell’Ottocento e Novecento sono stati invece analizzati nell’ultima parte del secondo quadrimestre.

VALUTAZIONE : La valutazione di fine periodo ha tenuto conto dei risultati delle prove sommative svolte in itinere e degli altri elementi concordati in seno al Consiglio di Classe (impegno ,partecipazione, progressione, rispetto ai livelli di partenza ecc)senza tuttavia mai prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari prefissati. Si è dato comunque, sempre valore prioritario alla fluenza del discorso e all’accuratezza formale dell’espressione linguistica.

TIPOLOGIA DELLE PROVE : Le verifiche scritte sono state generalmente svolte attraverso : 

· La simulazione di terza prova dell’Esame di Stato con la tipologia B, 

· L’analisi di brevi e significativi brani di autori precedentemente esaminati in classe o che hanno richiesto commenti personali, 

· Le composizioni di argomento letterario, storico, sociale o di attualità.

· La comprensione di brani di tipo socio-economico o di attualità già utilizzate come prove dell’Esame di Stato di licenza linguistica sperimentale.

LA DOCENTE: Prof.ssa Daniela MARINI

GUIDONIA 05 Maggio 2010

Liceo Scientifico “E. MAJORANA” – Guidonia

Classe 5^ E

A.S. 2009/10

Prof.ssa Barbara SERINO

A.8 – EDUCAZIONE FISICA

Libro di testo adottato:" In perfetto equilibrio" di Del Nista, Parker, Tasselli. Casa editrice: G. D’Anna

PRESENTAZIONE GENERALE E LIVELLO DELLA CLASSE

Classe brillante  ed attiva dal punto di vista motorio. Il programma grazie alle buone capacità ed alla grande disponibilità degli alunni, è stato svolto ampiamente. I ragazzi hanno partecipato con entusiasmo ai tornei scolastici interni di basket, pallavolo e calcetto ed in particolare in quest’ultimo, si sono qualificati alla finale del torneo scolastico, che si svolgerà i primi di Giugno. Il profitto generale può considerarsi ottimo.

Obiettivi di partenza

· Acquisizione di un corretto approccio alla disciplina

· Capacità di esprimersi con un linguaggio motorio

· Comprensione delle conoscenze tecniche di base

· Sviluppo degli schemi motori acquisiti

· Apprendimento di nuovi schemi motori

· Potenziamento delle capacità muscolari e fisiologiche

· Conoscenza delle più semplici regole di comportamento igienico sanitario a carattere sportivo

· Conoscenza degli sport più diffusi

· Trattazione di argomenti teorici al fine di migliorare le conoscenze. (ricerche personalizzate in relazione alle tesine da presentare all’esame di stato)

E’ stato possibile raggiungere gran parte dei suddetti obiettivi attraverso lo sviluppo delle CONOSCENZE ovvero dei contenuti e delle abilità che hanno per effetto il sapere, delle CAPACITA’ di tipo pratico-operativo per ottenere infine, a vari livelli, le COMPETENZE (saper fare, saper essere )

UNITA’ DIDATTICHE SVILUPPATE

· Esercizi di formazione e sviluppo generale

· Rielaborazione di schemi motori e strutturazione di nuovi

· Comunicazione corporea ed educazione espressiva: postura, gestualità, educazione al ritmo 

· Potenziamento fisiologico e conoscenza del corpo umano attraverso lo studio di apparati e sistemi: app. cardiocircolatorio e respiratorio; sistema muscolare.

· Esercizi di applicazione ai piccoli e grandi attrezzi

· Esercizi di pre-acrobatica e acrobatica 

· Esercizi preventivi e correttivi

· Conoscenza delle attività sportive attraverso l’apprendimento delle tecniche specifiche, la pratica dei vari sport, lo studio dei regolamenti e dei codici arbitrali, delle metodologie di allenamento in base allo sviluppo psicomotorio e alle qualità motorie di base (capacità condizionali e coordinative ; pallavolo; calcetto; basket; corsa di resistenza, corsa veloce, equilibrio, destrezza)

· Studio teorico delle capacità condizionali e coordinative

ATTIVITA’ DIDATTICA

· Test di valutazione delle capacità condizionali e coordinative, con allenamento specifico per il miglioramento delle stesse 

· Studio delle tecniche del movimento e del gesto sportivo

· Autovalutazione dei risultati raggiunti

· Organizzazione di tornei interni e di gare d’Istituto

· Utilizzo di compiti di giuria  e di arbitraggio

· Utilizzo delle molteplici attrezzature di cui dispone l’Istituto

VALUTAZIONE

La valutazione, correlata alla scansione di quadrimestri nel corso dell'anno scolastico, ha tenuto conto dei livelli di partenza della classe, delle verifiche periodiche delle varie unità didattiche, della partecipazione e dell’impegno dimostrato dagli alunni e della loro puntualità e interesse .L’approfondimento teorico è stato verificato in fase operativa .
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A.9 – I.R.C.

RELAZIONE SULLA CLASSE

La  classe, composta da 18 alunni, di cui quattro non avvalentisi, nel corso dell’ anno  scolastico ha  avuto  un comportamento abbastanza corretto e educato; l’atteggiamento verso la materia è stato per alcuni positivo e produttivo, per altri è stato modesto. 

Gli   alunni in generale hanno dimostrato attenzione verso le tematiche  proposte,  manifestando alcuni capacità di analisi e vivacità  critica, effettuando collegamenti interdisciplinari, tanto da raggiungere buoni risultati. 

Il programma è stato svolto secondo la pianificazione iniziale; gli obiettivi  prefissati sono stati pienamente raggiunti.

NUCLEI TEMATICI

Cristianesimo e impegno sociale: 

Le radici della dottrina sociale.

 Alcuni fondamenti Teologici.

  I principi fondamentali della dottrina sociale.

  Proprietà privata e destinazione universale dei beni.

  Encicliche sociali.                

Movimento Ecumenico:  

Breve storia dell’ Ecumenismo.

Educarsi all’ Ecumenismo.

Dialogo Ecumenico: Chiesa Cattolica, Ortodossa, Protestante.

Chiesa cattolica e religioni non Cristiane: 

Il Cristianesimo e le religioni.

Enciclica “ Nostra Aetate”.         

Dialogo interreligioso.

Rispetto delle minoranze e dovere dell’ Evangelizzazione.

OBIETTIVI

Conoscenza oggettiva sistematica dei contenuti

Capacità di analisi e critica

Acquisizione ed abilità nell’uso del linguaggio specifico

Acquisizione dei principi dell’ impegno sociale, del bene comune e della solidarietà.

METODOLOGIA

Lezioni frontali; approfondimenti e ricerche personali. 

Ricerca e lettura dei documenti storici legati alle  tematiche proposte

Uso di videocassette, di riviste, di articoli e mappe concettuali  

Dibattiti in classe

VALUTAZIONE

La valutazione avverrà attraverso verifiche orali

Si terrà conto anche dell’atteggiamento degli alunni nei confronti della materia,

l’ interesse, la partecipazione agli argomenti trattati. Il conseguimento delle abilità a comunicare

con efficacia i contenuti appresi, effettuando collegamenti interdisciplinari. 

LA DOCENTE: Prof.ssa Giuliana VERDIN
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ALLEGATO B

Copia degli originali (tracce) delle due simulazioni di terza prova effettuate nel corso dell’anno 

1^ SIMULAZIONE (12.12.09 – tempo concesso: 2 ore e 30’)

B.1/ MATEMATICA

B.2/ BIOLOGIA

B.3/ STORIA DELL’ARTE

B.4/ INGLESE

B.5/ STORIA

2^ SIMULAZIONE (07.03.10 – tempo concesso: 2 ore e 30’)

B.6/ LETTERATURA LATINA

B.7/ MATEMATICA

B.8/ SCIENZE DELLA TERRA

B.9/ INGLESE

B.10/ FILOSOFIA

ALLEGATO C

Modelli delle Griglie di Valutazione utilizzate ai fini delle tre prove scritte d’Esame

C1 –GRIGLIA TERZA PROVA

C2 – TABELLA DI CONVERSIONE IN QUINDICESIMI (TERZA PROVA)

C3 – GRIGLIA SECONDA PROVA (FISICA)

C4 – GRIGLIA PRIMA PROVA ITALIANO ( Tipologia A – B – C – D)

MOD. C1 - SCALA DI MISURAZIONE ( in 15esimi) – III^ PROVA ESAME di STATO

Nome candidato:

	
	Molto scarse e scorrette

Limitate con errori

Adeguate, con errori che non compromettono la comprensione

Corrette, nonostante qualche errore

Corrette ed approfondite
	1

	
	
	2

	Conoscenze
	
	3

	
	
	4

	
	
	5

	
	Incontra difficoltà a cogliere i problemi proposti e a sintetizzare le nozioni

Elenca semplicemente le nozioni assimilate, compiendo salti logici

Coglie i problemi proposti organizzando i contenuti, anche se non organicamente

Coglie gli elementi fondamentali delle questioni con risposte pertinenti

Coglie con sicurezza i problemi proposti, organizzando sintesi organiche
	1

	
	
	2

	Competenze
	
	3

	
	
	4

	
	
	5

	
	Si esprime con grande difficoltà

Si esprime in modo lacunoso, confuso; accenna alle questioni non completandole

Tratta i problemi in modo adeguato e accettabile, pur con qualche difficoltà

Si esprime chiaramente e correttamente, pur con qualche imprecisione

Si esprime con chiarezza e proprietà, risolvendo la complessità.
	1

	
	
	2

	Capacità
	
	3

	
	
	4

	
	
	5


MOD. C2 

	TABELLA DI CONVERSIONE

	DECIMI
	15.SIMI

	1 - 1.2
	1

	1.3 - 1.8
	2

	1.9 - 2.1
	3

	2.2 - 2.5
	4

	2.6 - 3.2
	5

	3.3 - 3.8
	6

	3.9 - 4.5
	7

	4.6 - 5.4
	8

	5.5 - 5.9
	9

	6.00
	10

	6.2 - 6.5
	11

	6.6 - 7.2
	12

	7.3 - 8.2
	13

	8.3 - 9.2
	14

	9.3 - 10
	15


MOD. C3 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA DI FISICA

ESAME DI STATO

CONOSCENZE

	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO
	VOTO

	Assolutamente inadeguate
	1
	

	Frammentarie e lacunose
	2
	

	Affette da non gravi lacune riguardo agli elementi fondamentali 
	3
	

	Corrette riguardo agli elementi fondamentali  
	4
	

	Corrette approfondite e complete
	5
	


COMPETENZE

	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO
	VOTO

	Tentativi di impostazione infruttuosi e concettualmente errati
	1
	

	Tentativi di impostazione frammentari e inconcludenti
	2
	

	Le conoscenze sono applicate correttamente in contesti semplici 
	3
	

	La soluzione proposta è corretta e motivata. 
	4
	

	Soluzione corretta e motivata, accompagnata dall’interpretazione dei risultati ottenuti
	5
	


CAPACITA’

	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO
	VOTO

	La gestione del calcolo è incerta e presenta diffusi errori procedurali. Scarso utilizzo della terminologia.
	1
	

	Il calcolo è impostato in modo pertinente ma non sempre adeguato o corretto nello sviluppo. Terminologia impropria.
	2
	

	Il calcolo è in genere corretto anche se poco agile. L’utilizzo della terminologia specifica è incerto.
	3
	

	Il calcolo è condotto con sicurezza  e scioltezza. Adeguato l’utilizzo della terminologia specifica.
	4
	

	Il calcolo, condotto con sicurezza  e scioltezza, è ben motivato e seguito dall’interpretazione critica dei risultati ottenuti. Linguaggio appropriato e corretto.
	5
	


VALUTAZIONE PROVA
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MOD. C4 – GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA (ITALIANO)

Tipologia A: analisi di un testo letterario e non, in prosa o poesia

	Obiettivo
	Valutazione 
	Voto

	Comprensione del testo, pertinenza e completezza d’informazione
	minimo 1 massimo 3
	 

	Completezza nell’analisi delle strutture formali e tematiche
	minimo 1 massimo 3
	 

	Capacità di contestualizzazione e rielaborazione personale
	minimo 1 massimo 3
	 

	Espressione organica e consequenziale
	minimo 1 massimo 3
	 

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica 
	minimo 1 massimo 3
	 


 

Tipologia B: saggio breve o articolo di giornale

	Obiettivo
	Valutazione 
	Voto

	Pertinenza, capacità di avvalersi del materiale proposto e coerenza rispetto alla tipologia scelta
	minimo 1 massimo 4
	 

	Correttezza dell’informazione e livello di approfondimento/originalità
	minimo 1 massimo 4
	 

	Espressione organica e coerenza espositiva - argomentativa
	minimo 1 massimo 4
	 

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica 
	minimo 1 massimo 3
	 


 

Tipologia C: tema di argomento storico

	Obiettivo
	Valutazione 
	Voto

	Conoscenza esatta in senso diacronico e sincronico
	minimo 1 massimo 4
	 

	Esposizione ordinata e organica degli eventi storici considerati
	minimo 1 massimo 4
	 

	Analisi della complessità dell’evento storico nei suoi vari aspetti per arrivare ad una valutazione critica
	minimo 1 massimo 4
	 

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica 
	minimo 1 massimo 3
	 


 

Tipologia D: tema di carattere generale

	Obiettivo
	Valutazione 
	Voto

	Pertinenza e conoscenza dell’argomento
	minimo 1 massimo 4
	 

	Correttezza dell’informazione e livello di approfondimento/originalità
	minimo 1 massimo 4
	 

	Espressione organica e coerenza espositiva - argomentativa
	minimo 1 massimo 4
	 

	Correttezza ortografica, lessicale e sintattica 
	minimo 1 massimo 3
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